La lingua omerica

Ledifficoltaintrinseche nello studio dellalingua omerica.

1) Il fantasmadel testo di Omero: I’ eta prealessandrina e I’ eta al essandrina e postal essandrina.

2) L’eta predessandrina: il sostrato eolico (ma tessalico e beotico, non leshico) e le differenti
spiegazioni degli eolismi omerici; il sostrato arcadico-cipriota; lafase ionica; |’ edizione pisistratidea
e |'atticizzazione (?); il petayagoxtnoioudg ionico del 403 (I'esempio di EOX); edizioni »ot’
avdoa € %0Td TOALY.

3) L’etaaessandrinae postalessandrina: il lavoro degli Alessandrini (Zenodoto, Aristofane di Bisanzio)
e le edizioni ‘selvagge’ dei papiri; Aristarco e la sua scuola; I'erudizione ellenistica (Aristonico e
Didimo, Erodiano e Nicanore: il commento dei quattro); il Venetus A e latradizione medioevale.

4) |l problema degli arcaismi: il testo come risultato di un continuo compromesso tra le esigenze della
tradizione e della metrica da un lato e della modernizzazione e dell’ uditorio dall’ atro.

5) Lafissazione del testo omerico risale aun’epocain cui lapronuncia s era gia differenziata rispetto a
quelladegli antichi aedi.

6) Ledifferenze/oscillazioni (dovute a destinatario: loni, Eoli, ecc.) giand testo antico.

L’ azione del digamma (F) ‘scoperto’ da Richard Bentley

1) 1350casi incui F faposizione nel tempi forti dell’ esametro (manon nei deboli).
2) Lemigliaiadi casi in cui f evitaloiato.

3) Laconsonante che si staindebolendo (il passaggio da Omero a Esiodo).

Il dativo plurale delle declinazioni tematiche.
1) Leformeantiche-oiot e-not eleforme recenti -oig e -nc/-oic.

Forme non contratte e forme contratte.
1) Il genitivo singolare: -oo € -ov/-w.

2) Lecontrazioni indebite (8si8oo ed 1100,).
3) Il caso glog / Ewg / Hog, €log, G(F)oc.

Il diaetto ionico ed eolico (molora 16c): dialetto misto o successione di due fasi

dialettalmente diverse nellatrasmissione dell’ epos?

1) Leformeeoliche nelleiscrizioni ioniche di Chio, e le forme eoliche metricamente ‘ protette’.
2) |l passaggio di 6 an.

3) ldudiin-a,igen.in-oo ein-dev, Aodg / vnoc.

4) | nomi di Posidone e degli loni.

5) Leformedell’articolo plurae.

6) Forme con nasali geminate e pronomi personali.

7) Esiti di labiovelari.

8) Desinenzedi infiniti.

9) | participi perfetti in -vt-.

10) Dativi plurali in-ecot e aoristi in -co-.

11) Levarieforme delle preposizioni (o, otl, TEOTL).

12) | nomina agentis: -to/-tno per i nomi semplici e -tdg/-tng per i composti (comein eolico).
13) Il destinatario ionico el sostrato ealico (le citta ex eoliche dell’ Asia Minore ionicizzata).

Lalingualetteraria e artificiale.

1) L’usoincoerente e versificatorio’ del duale (6ooe, 6@BaAudC).

2) |l pubblico aristocratico (I’esempio di Tersite) e la corporazione internazionale degli aedi.
3) | composti ‘letterarizzanti’ etermini peregrini (yA@ttot).

4) Opera‘aperta’, formularita, pensiero individuale e libero dei personaggi.



